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DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO 5 DELDISCIPLINARE DI GARA

Il sottoscritto ……………….nato a ………il…………….., in qualità di …………………  dell’impresa………………con sede legale in ………………..via……n. civico……….C.F.  o P.Iva…..

Dichiara ai sensi del D.P.R 445/2000  e s.m.i.
- che nei propri confronti e delle persone conviventi (nel caso in cui non vi siano persone conviventi dovrà essere espressamente indicata tale circostanza), non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative di cui all’art. 10 della legge n. 575 del 31/5/1965 ; 

- che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari di cui all’art. 45 paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18, ovvero sentenze di condanna per le quali abbia beneficiato della non menzione, ovvero sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto (la dichiarazione deve contenere tutte le sentenze di condanna subite, a prescindere dalla entità del reato e/o dalla sua connessione con il requisito della moralità professionale. Il concorrente non è tenuto  ad indicare le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna, né le condanne revocate né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione).
- l’insussistenza a proprio carico della circostanza di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.lg. 163/06 e s.m.i. (omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317[Concussione] - e 629 – [Estorsione] del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689). 
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Timbro e firma leggibile
(N.B. allegare fotocopia di documento di identità in corso di validità)

